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di PIETRO PIOVANI

NON c’è Camilleri, né Car-
los Ruiz Zafón. Non c’è il

giardinaggio di Serena Dandi-
ni, né la Madonna di Michela
Murgia. Ci sono invece roman-
zieridicalibrominoreesaggisti
sconosciutiaipiù.Leclassifiche
di vendita degli e-book hanno
un’altra fisionomia rispetto a
quelle abitualmente pubblicate
sui giornali. Davvero l’e-book è
tuttoun altro libro. Il fenomeno
può avere diverse spiegazioni,
molte delle quali sono legate al
carattere ancora pionieristico
della lettura su supporto infor-
matico. È possibile che un gior-
no, quando si sarà consolidata
l’abitudine di tenere la propria
biblioteca personale in una me-
moria elettronica oltre che sugli
scaffali, anche le classifiche di-
venterannoomogenee.Perades-
so i dati dicono che le vendite
viaggiano su due canali separa-
ti. Anche se, per evidenti ragio-
ni, ledimensionideiduemerca-
ti non sono comparabili: gli ac-
quisti di e-book al momento
non rappresentano neppure
l’1% dell’editoria italiana.
Y La spesa. Per gli acquirenti di
e-bookunodei principali criteri
diselezioneècertamenteilprez-
zo di copertina. Un titolo di
grande successo, per esempio, è
«L’ultima risposta di Einstein»,
un giallo spagnolo che non sem-
braesercitare particolare attrat-
tivasuifrequentatoridelle libre-
rie,mache inversione informa-
tica è molto richiesto, probabil-
mente perché offertoad appena
4,99 euro. Sul sito Ibs.it risulta
essere da diverse settimane il
libro più venduto, mentre per
Bookrepublic rientra tra i dieci
libri più venduti dall’inizio del-
l’anno. La scelta di abbassare il
prezzo è il frutto di una politica
editoriale aggressiva adottata
dalla Newton & Compton per
farsi spazio nel nuovo settore
digitale, e a quanto pare sta
dando i suoi risultati. Dai dati

di Ibs risulta andare molto bene
ancheun manualetto (una sorta
di bignami) di Filosofia pubbli-
cato dalla De Agostini al prezzo
di 2,99 euro. Mauro Zerbini,
amministratore delegato di Ibs,
èconvintocheglie-bookabasso
prezzo vadano bene anche per-
ché in questa prima fase molti
lettori comprano per fare un
esperimento più che per legge-
re: «Esiste K dice Zerbini K
una percentuale di curiosi che
scaricano qualche libro per ve-
derecomefunziona,quindiscel-
gono quello che costa meno».
Y La promozione. Nella classifi-
ca di Bookrepublic (sito specia-
lizzatonella distribuzione enel-
la vendita di e-book) salta agli
occhi la presenza in seconda
posizione di un titolo davvero
anomalo: «La matematica è

scolpita nel granito» di Paolo
Nori (edizioni Sugaman, 4,90
euro), un libro che raccoglie i
diari di un festival di poesia in
Sardegna.Unlibrocheinversio-
ne cartacea neanche si trova in
libreria, come fa a essere uno
degli e-book più venduti nel
2011? Spiega Marco Ferrario,
fondatore e amministratore de-
legatodiBookrepublic: «Quello
che si vende bene in rete di
solitohadietrounapromozione
fatta bene sulla rete. Nel caso di
Paolo Nori, c’è l’editore Suga-
man che è in realtà il blogger
AlessandroBonino,unodeifon-
datoridiSpinoza.it.Chi locom-
pra quasi sempre è passato per
un blog». Insomma il commer-
cio in rete diffonde le informa-
zioni attraverso canali comple-
tamente diversi da quelli tradi-

zionali. Anche gli editori se ne
sono resi conto, come conferma
Stefano Mauri, presidente del
gruppo Gems: per gli e-book
«contamoltolostandingtelema-
tico degli autori, cioè la loro
popolarità in rete», soprattutto
nella saggistica.
Y Il sesso. Un’altra caratteristi-
ca del mondo editoriale digitale
K fa notare Mauri K è «il
maggior successo relativo dei
titoli più maschili». È risaputo
che su internet gli uomini navi-
gano (e comprano) più delle
donne. Il contrario di quanto
accade con la carta, visto che
tutte le indagini di mercato rile-
vanolaprevalenzadellacliente-
la femminile nelle librerie.
Y La tecnologia. Anche la forte
presenza di libri a contenuto
tecnologico può essere messa in
relazione con il carattere ma-
schile e telematico dell’acqui-
rente di e-book. Nella classifica
di Bookrepublic c’è al terzo po-
sto il titolo «Quello che vuole la
tecnologia», al quinto «Nella
testa di Steve Jobs». E per la
narrativa, si piazzano bene in
tutte le classifiche la fantascien-
za e il giallo. Commenta ancora
Mauri: «In questa fase l’e-book
è utilizzato da pionieri aperti
alle novità e alle tecnologie».
Y I bestseller. E i romanzi a
grande tiratura, quelli che van-
no forte in libreria? Si vendono
anchequelli, certo,manonhan-
no il predominio delle vendite
comeaccadenelcartaceo.«Biso-

gnaancheconsiderareKsottoli-
nea Zerbini di Ibs.it K che su
queilibric’ègrandecompetizio-
ne, perciò le librerie praticano
fortiscontisulprezzodicoperti-
na. Dal punto di vista del costo,
dunque, l’acquisto on line non
ha una grande convenienza».
Naturalmente le cose cambie-
rannose gli editori decideranno
di ridurre sul serio i prezzi del-
l’e-book, come sta facendo la
Newton & Compton e come
potrebbe decidere di fare K
secondo indiscrezioni K anche
la Rizzoli.
YIlfuturo.C’èundiffusoottimi-

smo sul suc-
cessodella let-
tura digitale
nelmedio-lun-
go periodo.
OsservaFerra-
rio di Bookre-
public: «Negli
Stati Uniti i
conti trime-
stralideigran-
dieditoriattri-
buiscono al-
l’e-book un
20% delle loro
vendite. In
Gran Breta-
gna, dove il
Kindle è arri-
vato soltanto
lo scorso lu-
glio, l’associa-
zionedegliedi-
tori ha stima-
to che

l’e-book rappresenta già il 5%
delmercato. InItaliasiamopar-
titidopo,nonsonoancoraattivi
nélostorediKindlenéquellodi
iBook (l’iTunes dei libri) ma
possiamo aspettarci un percor-
so di crescita paragonabile a
quello americano». La diffusio-
nedell’e-booksulargascalamo-
dificherà anche i contenuti dei
libri? Si scriveranno i libri in un
altro modo? Probabilmente,
quando si allargherà la platea
dei lettori informatici, le due
categorie di lettori finiranno
con il coincidere e anche le abi-
tudinidiacquistodiventeranno
simili. Ma non si può escludere
che il nuovo mezzo modifiche-
ràancheilmessaggio.Unsegna-
le lo ha dato di recente la giuria
del Pulitzer premiando «A visit
from the goon squad» di Jenni-
fer Egan, romanzo scritto come
un file in formato power point.
E secondo Stefano Mauri, gra-
zie all’e-book la lunghezza dei
libripotrebbediventarepiù ela-
stica:«Iromanzibrevi,oraccon-
ti lunghi,cheogginel fisicosono
penalizzati forsedomaniavran-
no più successo».
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LestradediRoma
narranol’amore

Per le grandi case editrici
degli Stati Uniti l’ebook
rappresenta già dopo pochi anni
il 20 per cento del mercato
In Italia molti editori prevedono
lo stesso ritmo di crescita

ROMA:passionale, romantica, spregiudica-
ta negli amori celebri che ha ospitato.

Celebri e tutti da scoprire. Ogni strada, ogni
luogo una passione memorabile.

Via del Babuino e Franz Liszt.
InviadelBabuino,nelcuoredell’Ottocento,

abitò Carolina, sposata col principe di Wittgen-
stein.Persela testaperLisztche, finoal1849,fu
il concertista più ammirato, più discusso, più
retribuitod’Europa,consuccessiparagonabilia
quelli ottenuti, nel decennio precedente, da
Paganini.Uomod’amorichiacchieraticondon-
ne molto in vista, Liszt aveva scritto la prima
pagina di quello che definì «il mio album
d’irresistibile» rubando la moglie al conte d’A-
goult, dalla quale ebbe tre figli (Cosima sposò
Wagner). A Roma, il pianista visse il suo
rapporto passionale più lungo e tormentato,
appunto con Carolina. L’albergo Alibert, nei
pressidelBabuino,futeatrod’incontrimemora-
bili. Fu annunciato l’annullamento del matri-
monio della principessa di Wittgenstein, ma il
pontefice impedì che la pratica avesse corso.
«Stavo per sposare Carolina - annotò Liszt! il
Papa mi ha salvato, basta con le donne, voglio
provareconDio». Ilpianistabrillanteemonda-
no che si trasformava con disinvoltura nel
compositore paludato e meditativo di musica
religiosa, si rifugiò nella cittadelladelVaticano,
dove il 25 aprile 1865 prese gli ordinimonacali.
Facendosi stampare biglietti da visita intestati
all’AbbéLiszt inVaticano.LaprincipessaCaro-
linasi trinceròincasaetrascorseil restodeisuoi
giorni con le finestre sbarrate, al lume di cande-
la, scrivendo ossessivamente, sul retro dei bi-
gliettini: «Ti aspetto. Ti aspetto». Morì nel
1887, pochi mesi dopo la scomparsa di Liszt.
Scrissesull’ultimobigliettino:«Mièdolcemori-
re perché finalmente raggiungerò Franz».

Nel grande pergolato.
Raffaello, come attesta il Vasari, fu «perso-

na molto amorosa e affezionata alle donne, e di
continuo presto ai servigi loro: la qual cosa fu
cagioneche,continuandoidelitticarnali,egli fu
dagli amici, più che non conveniva, rispettato e
compiaciuto». Forse è esatta l’insinuazione
storica che, nella celebre Galatea della Farnesi-
na, Raffaello abbia raffigurato la cortigiana
Imperia, divenuta l’amante di Agostino Chigi,
che fece costruire la villa cinquecentesca: ban-
chiere e mercante di origine senese, Chigi, con
grafici di ogni genere, aveva acquistato un’im-
mensa ricchezza e una fama diffusa fino in
Oriente, dov’era noto come «il grande mercan-
tedella Cristianità».Coltacome moltecortigia-
nedel suo tempo, Imperia aveva sostituito «per
superbia» questo nome al suo di battesimo:
Lucrezia. Per dipingerla in Galatea, Raffaello
avrebbe cercato di riunire le attrattive delle
tante donne che gli si concedevano, in un solo
volto, un solo corpo. Non è tutto. Nel grande
pergolato che costituisce la volta nella galleria
della Psiche alla Farnesina, intorno alla favola
diAmoreePsiche,emergononumerosipartico-
lari: frutta, piccoli animali, fiori. Uno di questi
entusiasmòilVasari,chesidilungònelladescri-
zione del giocoso simbolo. Una melanzana
dalla forma molto allungata che penetra in un
ficomoltomaturoe spaccatoametà.Soddisfat-
to il mercante costruttore, soddisfatta con tutta
probabilità Imperia, rallegrati gli altri.
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